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Il problema valanghe in Veneto

Il problema interessa potenzialmente 4 province (BL, 
TV, VI, VR) e 129 comuni montani

In questo territorio, che si estende su circa 5.500 
km2, si ha mediamente 1 sito da valanga ogni 100 ha:
1/5 del territorio montano è interessato da valanghe!

Il problema valanghe è un problema legato 
primariamente alle attività sportive in montagna: sci 
alpinismo, sci fuori pista e alpinismo determinano
l’85% delle vittime



Statistica incidenti da 
valanghe in Veneto



Valanghe e Protezione 
Civile

Quando il problema valanghe diventa un problema di 
protezione civile?

• Precipitazioni nevose significative (HN24 > 50 cm): 3-
4 casi all’anno

• Importanti rialzi termici primaverili (Tmax >10°C): vie 
di comunicazione, piste e impianti sciistici

• Forte instabilità del manto nevoso dovuta a strati 
deboli (casi frequenti anche in inverni con poca 
neve!): solo piste e impianti sciistici 



Ambiti interessati

• Le vie di comunicazione: Passi Dolomitici, rete viaria 
principale di fondovalle, accessi a singole 
frazioni…..; gli incidenti sulle vie di comunicazione 
determinano l’11% delle vittime

• Centri abitati: singoli casi (Voltago Agordino, 
Olantreghe….) 0% delle vittime

• Impianti sciistici: in questi ambiti la sicurezza a 
livello locale viene garantita da opere 
ingegneristiche o da sistemi di controllo preventivo 
(apertura/chiusura di piste e impianti, distacco 
artificiale) 0% delle vittime in pista, 36% fuori pista 













Il bollettino valanghe 
regionale

• Dal 1981 il CVA emette un 
bollettino regionale del pericolo 
di valanghe

• Il bollettino è reperibile:

su risponditore telefonico (0436 
780008 opzione 2)

via fax on demand (0436 780008 
opzione 1)

su internet (www. 
arpa.veneto.it)

via sms (abbonamento)

via fax (abbonamento)



La scala europea del 
pericolo di valanghe

1 debole

2 moderato

3 marcato

4 forte

5 molto forte



L’Avviso di criticità
valanghe

• L’Avviso di criticità valanghe fornisce informazioni 
sul rischio di valanghe in zone interessate da attività
umane (vie di comunicazione, centri abitati, 
insediamenti produttivi, comprensori sciistici ecc.) e 
gestite con sistemi di sicurezza locali

• L’Avviso di criticità valanghe non interessa quindi gli 
ambiti non controllati dell’alta montagna!

• Serve, unitamente alle valutazioni locali, per attivare 
i sistemi locali di gestione del rischio (comuni, 
gestori delle vie di comunicazione, gestori dei 
comprensori sciistici)  



Zone di 
allertamento





Criticità assente

CRITICITA’ SIMBOLOGIA DESCRIZIONE 
SCENARIO

MISURE OPERATIVE

Assente Semaforo verde Assenza di manto 
nevoso al suolo.

Normale attività di 
monitoraggio 



Criticità ordinaria

CRITICITA’ SIMBOLOGIA DESCRIZIONE 
SCENARIO MISURE OPERATIVE

Ordinaria

Semaforo giallo

Stato di 
attenzione

Grado di pericolo 
regionale pari a 1 o 2.
Grado di pericolo 
regionale pari a 3 ma 
con bassa probabilità
di fenomeni valanghivi 
che possano 
interessare 
infrastrutture
(abitazioni, strade. piste 
da sci ecc. ) e attività
economiche connesse 

Normale attività di 
monitoraggio, 
Bollettino valanghe 
regionale 



Criticità moderata

CRITICITA’ SIMBOLOGIA DESCRIZIONE 
SCENARIO MISURE OPERATIVE

Moderata

Semaforo 
arancione

Stato di Pre-
allarme

Grado di pericolo 
regionale pari a 3 con 
elevata probabilità di 
fenomeni valanghivi che 
possono interessare 
infrastrutture (abitazioni, 
strade. piste da sci ecc. ) 
e attività economiche 
connesse. Sono da 
aspettarsi valanghe 
spontanee di media 
grandezza e solo in singoli 
casi grandi valanghe

Adozione di misure di 
sicurezza a livello locale 
(chiusura di strade e 
impianti e interdizione 
dell’accesso) nei luoghi 
più esposti secondo le 
procedure previste dai 
Piani di Emergenza 
Valanghe locali. 
Rafforzamento delle 
attività di monitoraggio: 
attivazione del gruppo 
di lavoro in PD presso 
il CVA
Invio avvisi di criticità
moderata 



Criticità elevata

CRITICITA’ SIMBOLOGIA DESCRIZIONE 
SCENARIO MISURE OPERATIVE

Elevata
Semaforo rosso

Stato di allarme

Gradi di pericolo regionali 
pari a 4 e 5 con fenomeni 
valanghivi che possono 
interessare infrastrutture 
(abitazioni, strade. piste 
da sci ecc. ) e attività
economiche connesse. 
Sono da aspettarsi 
numerose valanghe 
anche di grandi 
dimensioni

Adozione di misure di 
sicurezza a livello locale 
compresa l’eventuale 
evacuazione degli edifici 
e dei centri abitati 
esposti secondo le 
procedure previste dai 
Piani di Emergenza 
Valanghe locali
Ulteriore rafforzamento 
delle attività di 
monitoraggio: 
attivazione del gruppo 
di lavoro in PD presso 
il CVA
Invio avvisi di criticità
elevata 



Condizioni necessarie

Criticità elevata
Grado di pericolo regionale 4 o 5

Criticità ordinaria
Grado di pericolo regionale 1,2 o 3

+

Bassa probabilità di fenomeni valanghivi che possono interessare 
infrastrutture e attività economiche connesse

Criticità ordinaria
Grado di pericolo regionale 1,2 o 3

+

Bassa probabilità di fenomeni valanghivi che possono interessare 
infrastrutture e attività economiche connesse

Criticità ordinaria
Grado di pericolo regionale 1,2 o 31,2 o 3

+

Bassa probabilità di fenomeni valanghivi che possono interessare 
infrastrutture e attività economiche connesse

Criticità moderata
Grado di pericolo regionale  3

+

Elevata probabilità di fenomeni valanghivi che possono interessare 
infrastrutture e attività economiche connesse



Gestione delle criticità

• Ad inizio stagione invernale (con grado di 
pericolo del bollettino valanghe regionale 
pari almeno a 1) viene emesso l’Avviso di 
Criticità ordinaria

• La Criticità ordinaria dura fino alla fine della 
stagione invernale (o fino alla scomparsa del 
manto nevoso) quando verrà emesso 
l’Avviso di cessata criticità

• Nel corso dell’anno si emetteranno N 
aggiornamenti a seconda dei livelli di criticità


